
TECNICHE INDUSTRIALI DI PRODOTTO E DI PROCESSO 

 
BRANO 

 
Al Mount Washington Hotel di Bretton Woods mostrano ancora la stanza occupata da Keynes (nella foto) 
settanta anni fa, tra il 1° e il 22 luglio, durante la United Nations Monetary and Financial Conference, meglio 
nota come Conferenza di Bretton Woods, alla quale parteciparono circa 750 delegati rappresentanti di 44 
Paesi alleati. 
La conferenza si aprì tre settimane dopo lo sbarco in Normandia, in un quadro di ottimismo circa l’esito della 
guerra, ma la sua lunga gestazione era avvenuta in condizioni ben più drammaticamente incerte. 
La prima bozza del “Piano Keynes” per una Unione Internazionale di Pagamenti (International Clearing Union) 
circolò a Londra nell’estate 1941. Pur vittoriosa nella battaglia aerea, l’Inghilterra era rimasta sola a poche 
miglia da un continente interamente dominato dalla Germania. L’Operazione Barbarossa della Germania contro 
l’Unione Sovietica, iniziata in giugno, sembrava destinata a rapido successo. Gli allarmi aerei suonavano ogni 
notte nella Londra oscurata. Gli Stati Uniti restavano neutrali. Nel settantesimo anniversario di Bretton Woods 
va ricordato anzitutto l’esempio di coraggiosa speranza e intelligente lungimiranza di chi, in condizioni tanto 
fosche, pensò con largo anticipo alla riorganizzazione dell’economia internazionale del dopoguerra. 
Indipendentemente dagli inglesi, Dexter White a Washington abbozzò un piano che prevedeva, tra l’altro, una 
“Banca Interalleata” (la futura Banca Mondiale) e un “Fondo di Stabilizzazione”(il futuro Fondo monetario 
internazionale). Il Piano White vide la luce per la prima volta nell’aprile 1942, dopo l’entrata in guerra 
dell’America. Nei due anni successivi inglesi e americani lavorarono per produrre una versione comune del 
“piano”. Gli obiettivi ultimi dei due Paesi coincidevano largamente: evitare gli errori degli anni Trenta e 
garantire, anche in tempo di pace, la piena occupazione forzatamente creata dalla guerra. Gli interessi erano, 
però, molto diversi. Superate le pulsioni isolazioniste, gli Stati Uniti erano consapevoli che la propria forza 
economica e la nuova posizione di grandi creditori avrebbero consegnato loro anche un’egemonia politica. Il 
Piano White disegnava un assetto monetario internazionale coerente con questa aspettativa: il dollaro avrebbe 
fornito l’àncora al sistema dei pagamenti, due organizzazioni internazionali – non a caso localizzate a 
Washington – avrebbero facilitato da un lato l’aggiustamento degli squilibri delle bilance dei pagamenti, 
evitando svalutazioni competitive e pressioni deflazionistiche, d’altro lato la promozione dello sviluppo. Il piano 
di Keynes scontava lucidamente le difficoltà che Londra avrebbe dovuto affrontare nel dopoguerra. 
Fortemente indebitata, destinata a vedere ridimensionato con l’Impero anche il ruolo della sterlina quale 
moneta di riserva, l’Inghilterra cercava di disegnare un assetto monetario internazionale nel quale essa 
potesse ancora giocare un ruolo rilevante basato sul Commonwealth, sulla forza tecnica della City, su relazioni 
diplomatiche costruite in due secoli di egemonia. Un po’ ingenerosamente Lord Hamilton, in un notissimo 
bigliettino a Keynes, scrisse: “Loro (gli americani) hanno i soldi ma noi abbiamo tutti i cervelli”. Il piano inglese 
prevedeva una specie di banca centrale mondiale che avrebbe emesso una moneta internazionale (chiamata 
bancor). Contrariamente a quello americano, il piano inglese enfatizzava la necessità di far sì che il costo del 
riequilibrio dei conti con l’estero fosse diviso in eguale misura tra i Paesi in surplus e deficit: un problema 
antico, ancora oggi non risolto. 
Nei ventidue giorni di trattative nella quiete di Bretton Woods prevalse un assetto dell’economia internazionale 
che realisticamente rifletteva gran parte del Piano White. L’Inghilterra aveva però ottenuto da Washington 
importanti concessioni, soprattutto riguardo ai debiti accesi per gli approvvigionamenti bellici. 
Il sistema che ancora oggi chiamiamo di Bretton Woods creò un decisivo ancoraggio per lo sviluppo del 
“glorioso trentennio postbellico”. Resse fino a quando entrambe le parti accettarono le condizioni implicite 
nell’”egemonia consensuale” degli Stati Uniti sull’Europa occidentale. Crollò quando alcuni Paesi – soprattutto 
la Francia – pretesero di convertire in oro le proprie riserve in dollari e quando gli Stati Uniti – impegnati in 
Vietnam e nel progetto di Johnson per una “Grande Società” – non vollero più rispettare il vincolo di prudente 
espansione monetaria implicito nel ruolo assegnato al dollaro a Bretton Woods. 
Che cosa resta di Bretton Woods settanta anni dopo? Soprattutto le “organizzazioni gemelle”. La Banca 
Mondiale ha al proprio attivo importanti risultati nella lotta alla povertà. Il Fondo monetario continua a 
svolgere un compito importante di prestatore a Paesi in difficoltà temporanee o strutturali di bilancia dei 
pagamenti, oltre che nella gestione di crisi finanziarie. I nuovi protagonisti dello sviluppo mondiale reclamano 
una revisione del suo sistema di governo e bisognerà prestare loro attenzione. Resta il ruolo centrale del 
dollaro nei pagamenti internazionali. L’auspicio di alcuni Paesi per la detronizzazione della moneta americana 
suona tuttora – indipendentemente dal merito – velleitario, come quello di Keynes a Bretton Woods. Resta 
aperta, soprattutto nell’Unione monetaria europea, la ricerca di meccanismi credibili di cooperazione nel 



rendere simmetrico, tra Paesi in surplus e deficit, il peso economico e politico dell’aggiustamento 
macroeconomico. Resta, infine, il ricordo di quanto possa fare, anche nelle condizioni più buie, la 
cooperazione – facilitata da un egemone lungimirante – per costruire un futuro a lungo termine, con i 
necessari compromessi tra interessi legittimi ma divergenti.  
(tratto da Il Sole 24 Ore) 
 

1. Con riferimento al BRANO, dove si è svolta la United Nations Monetary and Financial Conference? 
a. Bretton Woods 
b. Mount Washington 
c. Londra 
d. Chicago 
e. Nessuna delle risposte è corretta 

 
2. Con riferimento al BRANO,in quale anno ebbe inizio l’operazione Barbarossa? 
a. 1944 
b. 1942 
c. 1941 
d. 1945 
e. 1940 

 
3. Con riferimento al BRANO, quale piano prevedeva la creazione della “Banca Interalleata”? 
a. Piano White 
b. Piano Keynes 
c. Piano Hamilton 
d. Nessun piano 
e. Nessuna delle risposte è corretta 

 
4. Con riferimento al BRANO,quale piano prevedeva l’introduzione del bancor? 
a. Piano Keynes 
b. Piano White 
c. Piano Hamilton 
d. Nessun piano 
e. Nessuna delle risposte è corretta 

 
5. Con riferimento al BRANO,che cosa è il bancor? 
a. La banca interalleata 
b. Il fondo monetario internazionale 
c. Una moneta virtuale 
d. Una moneta internazionale emessa dalla banca centrale mondiale 
e. Una moneta usata entro certi confini 

 
6. Con riferimento al BRANO, quale fu una delle cause del crollo del sistema di Bretton Woods? 
a. L’accettazione delle condizioni implicite nell’”egemonia consensuale” degli Stati Uniti sull’Europa occidentale 
b. La pretesa di alcuni Paesi di convertire in oro le proprie riserve in dollari 
c. La forza tecnica della City 
d. La limitata tecnica della City 
e. Nessuna delle risposte è corretta 

 
LOGICA 
 

1. Se le lancette di un orologio segnano le 8:25 di giovedì, tra 40 h e 35 minuti saranno: 
A. le ore 9:00 di lunedì 
B. le ore 0:25 di sabato 
C. le ore 20:50 di domenica 
D. le ore 1:00 di sabato 
E. le ore 8:50 di sabato 
 

2. Completare la sequenza di numeri e lettere: Z; 19; T; 22; P; 26; M; 29; ?; ?; 
A. H; 33 
B. V; 16 
C. N; 31 
D. L; 32 
E. G; 33 



F.  
 

 
3. Con riferimento alla FIGURA 1 indicare il diagramma che soddisfa la relazione insiemistica 

tra i termini: martelli, utensili, mattoni. 
A. Diagramma 2 
B. Diagramma 3 
C. Diagramma 4 
D. Diagramma 5 
E. Diagramma 7 
  

4. Federico e Mario sono cugini e la somma dei loro anni fa 30. Se il 2/3 della somma delle 

loro età è pari all’età di Federico, Quanti anni ha Mario?  

a. 9 

b. 8 

c. 10 

d. 5 

e. 11 

 
5. Inserire il numero mancante: 

 
A. 261 
B. 324 
C. 0 
D. 1 
E. 3 
 

6. Individuare l’immagine negativa della figura sottostante. 

 
A. Figura D 

 A.                           B.                           C.                            D.                           E. 

? 

7 133 

69 9 

21 

13 37 



B. Figura E 
C. Figura A 
D. Figura B 
E. Figura C 
 
MATEMATICA 

 

1. Del ricavato di una pesca di beneficenza, il 15% è stato devoluto a una casa di cura per anziani, il 
25% a un orfanotrofio e il restante a un centro di ricerca ospedaliero. Sapendo che il ricavato 
totale ammontava a 350 euro, quanto è stato devoluto al centro di ricerca?  

A. 140 euro  
B. 210 euro 
C. 240 euro 
D. 52,5 euro 
E. 87,5 euro 

 
2. L’espressione (�√� − √�)(�√� + √�) è pari a  

a. 17 
b. 11 
c. 22 
d. 5 
e. nessuna delle precedenti 

 
3. La funzione y=(x+1)2: 

a. È una parabola e passa per il punto P= (0,0) 
b. È una retta e passa per il punto P= (1,0) 
c. È una retta e passa per il punto P= (0,0) 
d. È una parabola e passa per il punto P= (-1,0) 
e. Nessuna risposta è corretta 

 
4. Marco vende 3 pantaloni a 100$ e compra una maglietta con il 50% del ricavato della vendita dei 

pantaloni. Sulla maglietta c’era uno sconto del 10%. La maglietta a prezzo pieno costa: 

a. Circa 50$ 
b. Circa 55$ 
c. Circa 60$ 
d. Circa 35$ 
e. Circa 35$ 

 
5. L’espressione −� ∗ 
��� 
 è equivalente a: 

a. log� 2� 
b. �

���� �� 

c. log�(−3 ∗ 4) 
d. log�

�

�� 

e. Nessuna delle altre risposte 
 

6. La funzione �(�) =
(��!")

√�!�
 ha dominio: 

a. # ≥ 3 
b. # ≠ 3 
c. # < 4 
d. # > −3 
e. # > 4 

 
7. Data l’equazione parametrica: ( = ��� + () + *)�� + *� , ha una radice nulla quando: 

a. , =0 
b. , =3 
c. , = −8 
d. Per qualunque valore di , 
e. Nessuna delle risposte 

 



8. Le rette ( = −)� + .� e ."( = �� + �, sono: 

a. Parallele  
b. Coincidenti 
c. Incidenti in P(3,2) 
d. Perpendicolari 
e. Incidenti in Q(2,4) 

 

9. Le soluzioni della disequazione |2x – 5| < 1 sono: 
A. 5/2 ≤ x < 3 
B. x > 2 
C. x < 3 
D. x > 3 
E. 2 < x < 3 
 

10. L'equazione di secondo grado ax2 + bx = 0: 
A. è indeterminata se a ≠ 0 e b = 0 
B. ha sempre una radice uguale a 1 se a = b 
C. ha sempre due radici reali se a ≠ 0 
D. ha sempre due radici reali distinte se a ≠ 0 
E. è impossibile se a = 0 
 

11. Ridurre ai minimi termini la frazione algebrica (4x2 – 4x +1) / (4x2 – 1). 
A. 4x – 1 
B. (2x – 1) / (2x + 1) 
C. 4x 
D. (2x + 1) / (2x – 1) 
E. 1 / (2x – 1) 
 
12. Quanto misura l'area del rombo di vertici A(3; – 2), B(6; 2), C(3; 6) e D(0; 2)? 
A. 24 
B. 12 
C. 48 
D. 36 
E. 49 
 
SCIENZE 

 

1. A due corpi, alla stessa temperatura, viene fornita la stessa quantità di calore. Al termine del 

riscaldamento i due corpi avranno ancora pari temperatura se: 

A. hanno la stessa massa e lo stesso volume 
B. hanno lo stesso calore specifico e la stessa massa 
C. hanno lo stesso volume e lo stesso calore specifico 
D. entrambi si trovano nel vuoto 
E. nessuna risposta è corretta 

 
2. I neutroni sono particelle subatomiche che hanno: 
A. carica nulla 
B. massa simile a quella degli elettroni 
C. carica positiva 
D. carica negativa 
E. massa nulla 
 

3. Una piuma e un sasso vengono lasciati cadere da una stessa altezza. Il sasso giunge al suolo 
prima della piuma. Ciò perché: 

A. il sasso ha una maggiore densità 
B. la resistenza dell'aria ha un'influenza maggiore sulla piuma che sul sasso 
C. i corpi più pesanti cadono con un'accelerazione maggiore 
D. il sasso ha un peso specifico maggiore 
E. nessuna delle altre risposte è corretta 
 



4. Quale delle seguenti grandezze ha per unità di misura il joule (J)? 
A) Energia 
B) Quantità di moto 
C) Forza 
D) Induttanza 
E) Massa 
 

5. Una tegola di massa 300 g cade da un tetto alto 20 metri. Trascurando l'attrito dell'aria, 
qual è approssimativamente l'energia cinetica con la quale la tegola raggiunge il suolo?  

A: 0,6 J  
B: 60 J 
C: Dati insufficienti per fornire una risposta  
D: 600 J 
E: 0,06 J 
 

6. Un atomo che contiene 19 protoni, 20 protoni e 19 elettroni ha come numero di massa: 

A) 39 
B) 20 
C) 19 
D) 58 
E) nessuna risposta è corretta 


